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Questa Guida è a impatto zero.
L’anidride carbonica emessa per la sua realizzazione
è stata compensata rinunciando al taglio del bosco
di proprietà del Parco di Villa Barattolo.
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Il Parco dei Castelli Romani in questi ultimi tre anni si è 
contraddistinto, oltre che per il conseguimento di fonda-
mentali e attesi risultati sul piano della gestione territo-
riale, anche per il grande lavoro di comunicazione. 
Un lavoro denso e policromo: nuovi siti istituzionali, pro-
gramma di visite guidate “Cose Mai Viste” e di educazione 
ambientale “Terre Latine”, Casa Editrice, Sentieri, Comu-
nicati e Rassegne stampa giornaliere, Convegni e Corsi. 
Anzi, vorrei sottolineare come sia stato possibile il rag-
giungimento di importanti risultati di gestione , quali il 
Piano di Assetto e il Programma Pluriennale di Promo-
zione Economica e Sociale, proprio grazie al consenso 
sociale conquistato attraverso questa di�usa attività di 
comunicazione.
Di questa strategia centrata sulla comunicazione il di-
rettore Roberto Sinibaldi è stato brillante ispiratore ed 
arte�ce,  per la professionalità e la capacità organizzativa 
delle risorse, concertando un U�cio Comunicazione 
sempre dinamico e puntuale.
Questa Guida agli Uccelli del Parco è l’ultimo prodotto 
che testimonia dell’ottimo lavoro comunicativo.
Dopo quella sui sentieri, questa nuova Guida è un ulte-
riore strumento interpretativo del territorio e del suo 
ambiente. I disegni degli uccelli, realizzati dalla dipen-
dente dell’Ente Maria Vittoria Croce, sono dei piccoli gio-
ielli, delle vere e proprie opere d’arte che rendono questa 
guida unica ed originale. Un ringraziamento a tutti, e 
in particolare a Maria Vittoria.

Il Presidente del Parco dei Castelli Romani
Gianluigi Peduto

Direttore responsabile: Roberto Sinibaldi

Progetto gra�co, realizzazione gra�ca, testi
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La “Guida agli Uccelli del Parco”, dopo quella sui Sentieri, 
è la seconda produzione della collana “Le Guide del Parco”. 
Altre sono in lavorazione e riguardano speci�ci ambiti 
di interesse ambientale e naturalistico: alberi e arbusti, 
�ori ma anche altri argomenti.
L’obiettivo della pubblicazione di questa collana è quello 
di fornire a cittadini e fruitori del Parco alcuni strumenti 
utili per poterlo vivere pienamente. 
Boschi, laghi, colline, prati contengono veri e propri 
tesori di biodiversità, che l’Ente Parco proteggere e tutela, 
prima che come un obbligo di legge, come una richiesta 
sociale che ci viene dai cittadini.
Un territorio bello fatto di natura, storia, archeologia, 
vissuto e conosciuto innanzitutto da chi lo abita, rap-
presenta una peculiarità  ed una opportunità sulla quale 
si possono congiungere attività economiche improntate 
sui valori ecologici della sostenibilità. 
Il Parco dei Castelli Romani, fonda su questo principio 
la sua attività. La promozione di Visite Guidate attraverso  
il format “Cose Mai Viste”, i progetti di educazione am-
bientale con il programma “Terre Latine”, i siti Internet, 
le pubblicazioni, i comunicati stampa, ed ora la collana 
“Le Guide del Parco”. 
Un Parco tutto da godere, nel quale ritrovare il gusto 
della scoperta, le piccole meraviglie che la natura ci o�re 
ogni giorno, il piacere di vivere una Terra di Leggende.

Il Direttore del Parco dei Castelli Romani
Roberto Sinibaldi
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uesto ambiente, nel Parco dei Castelli 
Romani, è caratterizzato dalla presen-

za di alberi, arbusti e un �tto sottobosco.
Quello che ricopre i Colli Albani originaria-
mente era un bosco misto cosiddetto Q.T.A. 
in quanto formato principalmente da quer-
ce, tigli ed aceri. Attualmente questa tipolo-
gia di bosco misto è relegata a residui anche 
di una certa consistenza: bosco del Cerquo-
ne, Ferentano, Piantato, dei Cappuccini, Co-
ste dei laghi, sommità di alcune vette come 
Maschio d’Ariano e Monte Cavo. Il resto della 
copertura arborea è formata dal bosco di ca-
stagno adibito a ceduo, cioè a taglio colturale 
periodico. Entrambi i boschi presentano una 
ricca e diversi�cata presenza dell’avifauna, an-
che se questa è maggiore nel bosco misto.

Q
Bosco

Prefazione

Questa “Guida agli Uccelli del Parco” è stata prodotta 
dal personale dell’Ente impiegando le speci�che com-
petenze per la realizzazione del progetto gra�co, dei 
disegni e dei testi.
Come tutte le guide da campo è utile per l’osservazione 
e il riconoscimento delle specie di uccelli che si possono 
incontrare nei diversi ambienti.
L’osservazione degli uccelli in natura è noto 
con il termine inglese birdwatching, una pra-
tica nata in Inghilterra seguita da tantissime per-
sone e che si è di�usa in Europa e nel nostro paese. 
Andare in natura con  l’obiettivo di scrutare tra le fronde 
degli alberi, o nel cielo, o tra le acque di una zona umida 
per cercare e riconoscere un animale utilizzando un bi-
nocolo, una guida da campo e un taccuino per prendere 
appunti e registrare impressioni, è un modo sano per vi-
vere il Parco e la natura, per imparare a tenere viva 
l’attenzione stimolando tutti i sensi che nella nostra so-
cietà sempre più arti�ciale si sono un po’ sopiti.
In questa guida vengono rappresentate 69 specie di uccelli 
divisi per ambienti: bosco, prati e coltivi, zone umide, am-
biente urbano. Quindi per ogni speci�co ambiente si tro-
veranno descritte le specie principali presenti, a di�erenza 

delle altre guide da campo degli uccelli che si tro-
vano in commercio dove vengono descrit-

te le varie specie secondo una classi�cazione 
standard che iniziando dai Podicipediformi (uccelli 

acquatici) termina con i Passeriformi. 
Occorre sottolineare che le guide da campo degli uccelli 

che si trovano nelle librerie specializzate, trattano tutte 
le specie presenti in Italia e più in generale in Europa 

per circa 450 specie diverse. Per la Guida agli uccelli 
del Parco, abbiamo preferito una suddivisione per am-

bienti che può risultare più �essibile.
Per gli approfondimenti sulle specie e per chi intendesse 
saperne di più, si rimanda al sito Internet del Parco, 
all‘Atlante dell’avifauna nidi�cante del Parco dei Castelli 
Romani, alle guide specialistiche da campo .

L’U�cio Comunicazione  
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